
SPORT 

Doping 
AGattai 
non piace 
la legge Pei 
M ROMA. Ieri Giunta del Co
ni numero 579 in chiave tecni
ca, nel senso che ha quasi 
esclusivamente preparato l'o
dierno Consiglio nazionale. Il 
presidente Arrigo Gatta! ha 
detto, al termine della riunio
ne, che i probabili olimpici so
no stati aumentati a 348 e che 
c'è una variazione al bilancio 
preventivo dell'ente. 

L'avvocato Gallai ha dello 
qualcosa, una breve Irase 
molto chiara, anche sulla pro
posta di legge del partito co
munista sul doping: -Tulle le 
Idee sono rispettabili, anche 
se mi sembra che alcune di 
quelle proposte siano eccessi
ve». 

E una Irase piuttosto chiara 
che esprime un dissenso ab
bastanza netto. Il presidente 
del Coni non ha voluto appro-
londlre il tema perché oggi 
c'è, con Inizio alle 9, la riunio
ne del Consiglio. E d'altronde 
la proposta è freschissima e 
merita una analisi mollo atten
ta. L'avvocato Cattai ne parie-
ri nella relazione ed è verosi
mile che ne discutano anche I 
presidenti. 

Ricordiamo che la proposta 
del Pei prevede tagli ai bilanci 
federali in caso di Inadem-

Slenze. Prevede anche tagli al 
ilancio del Coni se li numero 

delle Federazioni che violano 
le norme dovesse superare 
quota dieci. 

E pure probabile che il Coni 
ritenga la proposta del Pei av
versa allo spirito di autonomia 
dello sport italiano. 

Tennis 
Navratilova 
dice «no» 
a Roma 
• i ROMA. Martina Navratilo
va, numero due al mondo, ha 
rinunciato ai Campionati in
temazionali d'Italia che Inlzie-
ranno a Roma, sui campi del 
Foro Italico, il 2 maggio. Lo ha 
comunicato agli organizzatori 
la Wita CAssociazione Intema
zionale delle giocalrlcl di ten
nis). Il ritiro della grande vete
rana è un duro colpo per II 
lomeo che gli deve annotare 
la delezione della numero 
uno, la tedesca federale Steffi 
Crai. Si e quindi reso disponi
bile un posto nel tabellone 
che è stato assegnato all'ita
liana Linda Ferrando. Le tre 
wild cards nel tabellone prin
cipale sono state assegnate a 
Laura Lapl, Gabriella Boschie-
ro e Cathy Caverzasio. Le 
quattro wild cards del tabel
lone di qualificazione sono 
stale assegnate ad Annalla 
Dell'Orso, Eleonora Agnoloz-
zi, Nathalle Baudone e Silvia 
Farina. 

C'è molla attesa per la faen
tina Raffaella Reggi che è da 
poco diventala numero 13 

Sella classifica del computer, 
una classifica che nessuna 

azzurra ha mai raggiunto, 
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Semifinali per i milanesi Al Bancoroma non è bastato 
dopo una partita combattuta giocare ai massimi livelli 
e portata in porto Detemiinante l'assenza 
dairintramontabile Meneghin del fantasista Larry Wright 

La Tracer vìnce la «bella» 
e ora tocca alTArexons 

PLAY OFF 
Terza partita del quarti di liliale. Arexons Cantù-Yoga Bolo
gna 99-87; Tracer Milano-Bancoroma Roma 104-93; Divarese 
Varese-Allibert Livorno 88-80 

Divarese-Scavolini già sabato 
nemmeno 48 ore di riposo 

S B ROMA. Eccole finalmen
te le regine del campionato, le 
•final lou» che vengono fuori 
dai quarti di finale dei play olt 
di basket. La serata di ieri ha 

gromosso Tracer, Arexons e 
Ivarese che vanno ad affian

care la Scavollni Pesaro, gii 
qualificata In due gare contro 
la Snaidero e Ieri dunque spet
tatrice, nella volata finale per 
lo scudetto. Dopo rischi e per
plessità palesate nel primi due 
appuntamenti dei quarti, ieri il 
basket ha premiato le squadre 
che meglio si erano compor
tate nella stagione regolare, 
casertani a parte. La formula 
dell'eliminazione non (a cosi 
torto ai valori espressi durante 
il campionato. A Milano c'è 
stata incertezza però fino a 
pochi minuti dal termine, col 
Bancoroma ad Impegnare la 

Tracer grazie ad un'ottima 
prestazione del suo collettivo 
nel quale ha spiccato Della 
Valle (29 punti). McAdoo co
me al solito ha fatto la diffe
renza (32 punti) assieme a 
Meneghin ieri anche realizza
tore (18 punti per lui). Anche 
la Divarese fatica contro l'Alti-
ben In partita fino al fischio 
finale. Ottime le prestazioni di 
Addison per I livornesi e Sac
chetti nella squadra di Isaac. 
A Cantò invece risultato gii 
deciso con largo anticipo a la
vora dell'Arexons con Riva e 
Boss in evidenza sotto gli oc
chi del et azzurro Gamba. 
Queste le semifinali: Divarese-
Scavolini (sabato in anticipo 
televisivo) e Tracer-Arexons 
domenica. Il basket quest'an
no toma a parlare quasi unica
mente lombardo. DP.P. 

104-93 
La Tracer supera nel finale il Bancoroma. Domeni
ca pomerìggio se la vedrà subito con .'Arexons, 
ospitandoli al Palatrussardi. Ieri sera ha però ri-

TMPFR RlIPflLtfllll scoiato per buona parte della gara consentendo ai 
iiuibcn Di.nbur.umf. romanì d j s p e r a r e fjn0 all'ultimo. Decisivi McAdoo 
i Ah* Lvtnwn 8 e Meneghin tra i milanesi, per il Banco un Della 
e Pimi DtfliVUrB 29 Valle strepitoso. Wright ha seguito la partita dalla 
8 D'Antoni Baehmi 2 panchina come semplice spettatore. 

Govami Potatilo 4 

18 Premi* TMO 19 

18 Mtntghin Ricci 6 

18 Brown Bantom 25 

7 Monnechi BMiantUi nt 

32 McAdoo Paliani no 

no Bugna Busca no 

MARCO PASTONESI 

Pitti! 39' S Fall. LorannnSr 

Ricci 3 9 ' 

29 tu 38 tiri Ubar. 25 tu 32 

tM 2 Punti 

3 au 19 «rispunti 2 su 9 

ARBITRI: Baldini • Paaatto di Fl-
renzo. 
NOTE: •ponitori 6000 circa. 

• • MILANO. La Tracer ha 
vìnto la bella e approda alle 
semifinali dove incontrerà l'A
rexons di Cantù domenica al 
Palatrussardi. La terza partita 
contro il Bancoroma è stata 
aspra, intensissima, emozio
nante e incerta ben oltre gli 11 
punti che alla fine hanno se
parato i milanesi dai romani. 
Fino a metà ripresa infatti 
scommettere sull'esito finale 
era impresa azzardata. La Tra
cer ha vinto grazie a una pan
china più lunga, e grazie alla 
esperienza per aver saputo 
giocare le battute più impor
tanti con maggiore efficacia e 
precisione. irBancoroma si è 
espresso ai massimi livelli, so
prattutto considerando che 
mancava il suo fantasista play 
maker Larry Wright, sceso in 

campo ma solo per andare in 
panchina vestito in blue jeans. 

La Tracer schierava D'Anto
ni su Teso, Montecchi su Della 
Valle, Brown su Bantom, 
McAdoo su su Polesello e Me
neghin su Lorenzon. Il Banco-
roma rispondeva con Della 
Valle su D'Antoni, Teso su 
Montecchi, Bantom su Mene* 
ghin, Polesello su Brown e Lo
renzon su McAdoo. Il primo 
canestro era dì Meneghin, re
plicava subito Della Valle, la 
Tracer era avanti fino a 2'45" 
(8-6), poi passava il Bancoro
ma sfruttando le penetrazioni 
di Della Valle. Sui • marchese» 
sì alternavano in difesa nel pri
mo tempo Montecchi, Pittis, 
Aldi, D'Antoni e nel secondo 
tempo anche Premier. Ma 
contro di luì c'era poco o 

niente da fare: Della Valle era 
il vero artefice e protagonista 
della partita dei romani. Il 
Bancoroma guadagnava fino 
a 8 punti di vantaggio (38-30) 
dopo 13'30" e subiva un 
break e la Tracer passava in 
vantaggio(4l-39)dopo 17'. E 
al riposo conduceva 50-44. 

Nel secondo tempo un 
nuovo appannamento dei mi
lanesi, i romani non riusciva
no ad approfittarne, poi prima 
Premier con due tiri dalla lun
ga distanza, poi Meneghin 
con continue soluzioni da sot
to canestro affondavano defi
nitivamente i romani. E pro
prio il vecchio •guerriero» si 
meritava l'appellativo di uo
mo risolutore per i suoi colori. 
Una prestazione esemplare 
sotto canestro (9/13 la sua 
percentuale di realizzazione) 
l'arma risolutiva per la squa
dra di Casalini che vinceva la 
battaglia sotto i tabelloni ap
profittando anche dell'uscita 
per falli di Lorenzon, il terzo 
lungo del quintetto romano, e 
dei 4 falli cne condizionavano 
l'operato di Polesello, già dal 
pnmo tempo. 

Fra i milanesi eccellente 
anche la prova di McAdoo in
fallibile come sempre, fra i ro
mani sugli scudi Della Valle e 
Bantom. 

Auto. Ad Imola una macchina con una centralina elettronica nuova e nuovi freni 
Cominciano le prove, la pioggia non ha fermato il pubblico. Protestano i «verdi» 

La Ferrari si rifa il trucco 
Paradossalmente, sono dei cavalli a turbare i sogni 
del cavallino rampante. Quei cavalli - i tecnici di 
Maranello dicono una trentina, i piloti 50-60 - che al 
motore della Ferrari vengono a mancare per colpa 
dì quella diavolerìa inventata dalla Pisa e battezzata 
valvola pop-off. La Honda il rimedio lo ha trovato. E 
Io si è visto a Rio. Dalle ultime indiscrezioni sembra 
che anche la Ferrari sia sulla buona strada. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIULIANO CAPCCELATRO 

• • IMOLA. È una Ferrari ri
messa a nuovo quella che 
scenderà il 1* maggio sulla pi
sta del Dino Ferrari di Imola, 
per il Gran Premio di San Ma
rino, seconda prova de) cam
pionato mondiale di Formula 
Uno. E sono novità di non po
co conto, che potrebbero for
se, nelle prossime ore, mette
re fine agli incubi della casa di 
Maranello. La centralina elet
tronica è slata modificata e 
dovrebbe consentire a Miche
le Albereto e a Gerhard Ber-
ger di controllare al meglio il 
rapporto tra potenza e consu
mi. 

I due piloti, anche dopo le 
ultime prove sostenute a Mon

za la settimana scorsa, conti
nuano a lamentarsi per la per
dita di potenza delle loro vet
ture, che vengono a trovarsi 
con qualche decina di cavalli 
in meno rispetto ai motori 
Honda della McLaren e della 
Lotus. Questo perché i giap
ponesi hanno saputo sventare 
ì danni della valvola pop-off 
con una prevalvola che con
sente di raggiungere effettiva
mente i 2,5 bar di pressione, 
mentre gli altri motori turbo 
sono costretti a fare i conti 
con la valvola Fisa, che sì apre 
alquanto prima dei 2,5 bar 
previsti e ne riduce conse
guentemente la potenza. 

Così può darsi che sulla 

Michele Alboreto Riccardo Patrese 

Ferrari, che sperimenterà an
che nuovi freni, smetterà di 
piovere. Piove invece, a dirot
to, su Imola, inzuppando te 
prime coraggiose avanguardie 
di tifosi che cominciano a 
giungere da ogni parte d'Ita
lia. Tende e roulotte già oc
chieggiano dalla collina della 
Rivazza. Sulla collina che so

vrasta la curva della Tosa si 
scavano «trincee» dove intere 
famiglie troveranno posto do
menica. Si dorme nei sacchi a 
pelo nel fango e con l'acqua 
che si inliila dappertutto. Si vi
gila, di notte, a difesa di quei 
posti focosamente conqui
stati. 

Il Gran Premio di San Mari

no sarà, come sempre, un 
gran successo di pubblico. 
Già venduti tutti i 28mila posti 
delle tribune, non restano che 
i biglietti per il prato. Si calco
la che domenica, tra prato e 
tribune, si accalcheranno cir
ca lOOmila persone. Ma già 
oggi, prima giornata di prove, 
le tribune rigurgiteranno di 
spettatori. Complessivamen
te, nelle tre giornate, dovreb
bero essere non meno dì 
200mila. 

La pioggia che cade fitta, 
abbondante e fastidiosa alte
ra, in parte, ì pronostici. Con 
la pista bagnata chi si troverà 
più a suo agio domenica? 
Molti vedono favorito il brasi
liano Ayrton Senna, già affa
mato di rivincite dopo l'esor
dio sfortunato. C'è anche chi 
sussurra il nome di Riccardo 
Patrese, della Williams, che a 
Imola è sempre stato capace 
di grandi prestazioni. Ma il pi
lota padovano ha ancora dei 
problemi da risolvere con il 
suo motore aspirato Judd. 
Noie che derivano soprattutto 
da carenze di lubrificazione e 

da insufficiente raffreddamen
to. 

Ma, se 200mila persone si 
preparano a marciare su Imo
la, c'à anche chi dà addosso 
al Gran Premio. «Il Gran Pre
mio di Imola è un'oscenità, è 
tempo di voltare pagina», è il 
grido di battaglia del gruppo 
consiliare verde della Regione 
Emilia Romagna, i verdi parla
no dì inquinamento fisico, 
chimico e culturale. Il loro 
bersaglio principale è il con
corso da cui dovrà uscire la 
più bella della Formula Uno. 
«Si cerca ancora di imporre -
è scritto in un loro volantino -
ai giovani i modelli retrìvi del
la bellezza fisica, della donna 
oggetto, del mito del più for
te». 

Ce n'è anche per Enzo Fer
rari, che i verdi confessano dì 
non aver mai avuto in simpa
tia «Basta con l'automobili
smo ed il culto della persona
lità del signor Ferrari. Rilancio 
delle iniziative ecologiste per 
il boicottaggio del Gran Pre
mio e dell'automobilismo», è 
il loro proclama, 

LA TAPPA DI OGGI 
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Il Giro delle Regioni ha cambiato leader 
L'austriaco Traxl ha preso la maglia 
a Carcano nella tappa vinta da Konicev 
Oggi l'arrivo a Chiusi dopo 186 km 

Quei due secondi fetali a Carcano 
Vittima di un paio di cadute, l'italiano Carcano ha 
perso la posizione di leader della classifica per soli 
due secondi, a benefìcio del 24enne austriaco 
Traxl. «Scalogna pura - ha commentato il varesino 
- ma mi rifarò». Intanto ieri sul traguardo di Rosi-
gnano Solvay ha vinto allo sprint il sovietico Koni
cev, grande favorito alla vigilia della corsa, ma 
ormai attardato di parecchi minuti in graduatoria. 

GINO SAIA 

Mirto Traxl, nuovo leader della classifica del Ciro 

• i ROSIGNÀNO SOLVAY Vin
ce Dimitri Konicev con un sor
riso che non cancella l'ama
rezza del sovietico per I di
ciassette minuti beccati ieri 
l'altro in quel di Arcidosso e 
che fanno ancora discutere 
tecnici e osservatori del Giro 
delle Regioni. Vince allo 
sprint Konicev e monta in cat
tedra l'austrìaco Mano Traxl ai 
danni di Sergio Carcano che 
in verità non meritava di scen
dere dal piedistallo L'azzurro 
ha perso infatti la maglia del 
primato per un capitombolo 

alle porte di Rosignano, in un 
momento di grande battaglia, 
un momento in cui Carcano si 
trovava nelle posizioni d'a
vanguardia «Scalogna*, mor
mora il commissario tecnico 
Gregon mentre Sergio ha una 
buona reazione, la reazione 
dell'atleta cne vuole npren-
dersi il maltolto. La situazio
ne, d'altra parte, è incerta, la 
classifica è un gioco aperto a 
molte soluzioni Certo, per 
ora gioisce Traxl, giovanotto 
di 24 anni che come miglior 
risultato vanta la medaglia di 

bronzo conquistata nel Mon
diale '87 della cento chilome
tri a squadre Traxl dimostra 
che il ciclismo austriaco è in 
crescendo potendo contare 
anche su Kostel e Lienkart, al-
tn due elementi di valore. 

Era una giornata più inver
nale che primaverile, offusca
ta da un cielo di piombo, con 
acqua e vento quando apro il 
taccuino, quando già nelle fa
si d'apertura la fila è scossa da 
violente tirate. E sull'asfalto 
così bagnato e cosi lucido da 
sembrare una lastra di vetro, 
fa notizia la caduta di numero
si corridori che coinvolge Car
cano, costretto ad una lunga 
caccia per nentrare in gruppo. 
Intanto rimbalzano i nomi di 
Boden e Koefer, un tedesco e 
un austnaco promoton di ten
tativi ches danno corpo ad una 
azione in cui figura pure il so
vietico Abdujaparov. Sono 
una dozzina gli attaccanti al 
segnale di metà gara e la fuga 

evapora per l'impegno degli 
italiani che hanno il vantaggio 
di trovarsi in dodici contro i 
sei delle formazioni avversa
ne Insiste però Schumanov, 
confortato da uno squarcio di 
sole e siamo nel panorama di 
Canneto, in una cornice dove 
la Toscana mostra le sue varie 
sfumature, i suoi toni ora fotti, 
ora dolci e delicati. 

Il bulgaro Schumanov non 
va lontano e appena la strada 
s'inerpica per Guardistallo, 
appena Ugrumov e Pulmkov 
cercano di far selezione, ecco 
Carcano in pnma linea con 
Della Santa, ecco un tandem 
italiano pronto ad ogni eve
nienza. Ma è un giorno di iella 
per Carcano, un giorno ìn cui 
finisce a gambe all'aria per la 
seconda volta, colpevole un 
colombiano che si mette di 
traverso. L'impatto non è bru
tale, quando si rialza Carcano 
porta i segni di pìccole spella
ture, ma davanti è ìn atto la 

«bagarre* per il successo di 
Rosignano. Mancano dieci 
chilometn alla conclusione, il 
ritmo del gruppo di testa è su-
penore ai cinquanta orari e il 
ritardo di Carcano, assistito 
da Chìurato, Bortolamì e Della 
Santa aumenta: pnma 35", 
poi 49" e a questo punto l'az
zurro è ancora «leader», però 
l'ultimo controllo dà una dif
ferenza dì l'05" e per 2" Traxl 
detronizza il nostro ragazzo. 

«Pazienza», commenta Car
cano. «Sono caduto in vista 
del traguardo mentre stavo 
concertando un piano d'assal
to con Della Santa. La partita 
è però ancora tutta da gioca
re Vedrò di rifarmi al più pre
sto». Sul palco c'è anche Ko
nicev che s'è imposto netta
mente in una volata di cin
quanta concorrenti Oggi la 
prova più lunga, 186 chilome
tri per andare da Castiglion-
cello a Chiusi, tanta strada, 
pochi disivelli e un finale in 
circuito. 
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U squadri britannica vincitrice delta Coppa dell* NUMMI mentre 
viene premiata da Spadolini 

P. di Siena, successo inglese 
Per i cavalieri azzurri 
la coppa Nazioni rimane 
un ostacolo insormontabile 
Coppa Nazioni ancora proibita per i cavalieri italia
ni. I tre successi su cinque gare nelle prime giorna
te del 56* Concorso ippico dì piazza di Siena ave
vano fatto ben sperare, ma una disastrosa prima 
manche di Giorgio Nuti ha distrutto i sogni di glo
ria. Ha vinto, dopo 15 anni, la Gran Bretagna da
vanti a Olanda, Rft, Francia, Svìzzera, Belgio, Co
lombia e Brasile. Decimo posto per l'Italia. 

MONALDO PERQOUNI 

• i ROMA. Giorgio Nuti, il 
nostro pnmo cavaliere, è an
che il primo azzurro a scende
re in pista. Al migliore si chie
de di dare il buon esempio. E 
invece il fido Green Juwel gli 
fa fare la figura del principian
te. Quando il baio irlandese 
arriva davanti alta riviera, anzi
ché saltarla ci si butta. Nuti nel 
•tuffo» perde, letteralmente, 
le staffe, a malapena nesce a 
rimettersi in sella, ma ormai la 
squadra azzurra è appiedata. 
Nuti con 20,75 punti di pepati
la compromette subito quella 
che doveva essere la riscossa 
italiana. E pensare che le tre 
vittorie su cinque gare nelle 
prime due giornate avevano 
aperto il cuore alla speranza. 
E invece è finita come l'anno 
scorso, cioè male, con l'Italia 
che non è riuscita ad entrare 
nemmeno nella seconda 
manche e solo la Spagna l'ha 
salvata dall'onta dell'ultimo 
posto. 

La Coppa delle Nazioni è 
andata meritatamente allo 
squadrone della Gran Breta
gna: cinque percorsi netti su 
sette (con la vittoria già in ta
sca gli inglesi hanno rinuncia
to all'ottavo percorso facendo 
riposare «1 anziano» David 
Broome, quattro Olimpiadi al
le spalle, ma con davanti an
cora un radioso futuro. 

Alla vigilia nel toto-prono-
stici si facevano ì nomi di Au
stralia, Svizzera e Germania 
occidentale. 1 «canguri a ca
vallo» hanno seguito le orme 
degli italiani, gli svizzeri han
no rimediato un quinto posto 
senza infamia e senza lode, la 
Germania ha conquistato la 
terza piazza alle spalle dell'O
landa regalando però a) pub
blico dì piazza dì Siena le 
spettacolan esibizioni di «Just 
Malone» lo scalcinante caval
lo olandese montato dall'a
mazzone Helena Weinberg. E 
sotto un cielo via via sempre 
più plumbeo è stata una delle 
poche note di colore della 
giornata assieme ad alcuni an
nunci dello speaker. «Si è 
smarrito Francesco, 7 anni, 

ORDINE D'ARRIVO 
1) Dimitri Konìshev (Unione 
Sovietica) km. 157 ìn 3.34*40" 
alla media di 43,882; 2) Lien-
hart (Austria) s.t; 3) Warten-
bery (Rdt) s.l.; 4) Traxl (Au
stria) s.t. 

CLASSIFICA GENERALE 

1) Mano Traxl (Austria) in 
10.59*06" alla media di 
42.238; 2) Carcano (Italia A) a 
2"; 3) De Koning (Olanda) a 
2"; 4) Landsmann (Rdt) a 

CLASSIFICA UNDER 21 

edilcoop crevalcore 

Sanson 
1) Mario Traxl (Austria), punti 
20; 2) Lienhart (Austria), 18; 
3) Carcano 0'aiia A), 15; 4) 
Uslamln (Unione Sovietica), 
15; 5) Pulmkov (Unione So
vietica), 15 

detto «Ciccio Bello», i genitori 
lo attendono sotto il tabellone 
dei risultati». Poco dopo era* 
no due fratellini ad aver smar
rito Il genitore; .1 figli del si-
Snor Leo Balocchi attendono 

padre Ciccio Bello. Ba
locchi: il giocattolo della lami-
§lia si è proprio rotto. E subito 

opo si sfasciava completa
mente la fragile cavalleria az
zurra. Dopo il disastro di Nuti, 
con una sola penalità Giovan
ni Molin metteva una pezza al
le ormai lacerate possibilità di 
passare il turno, ma Giovanni 
Covoni combinava un'altra 
frittata con il suo -Orduna. 
che si .imprigionava, nella 
doppia gabbia. «Una vera di
sgrazia - Il commento del ca
po équipe, Lalla Novo - Il di
sastro capitato a Nuti ha com-
Rromesso tutto». E lo stesso 

luti sa solo aggiungere: «In
credibile, non riesco a trovare 
una spiegazione*. Bisogne
rebbe interrogare Green Ju
wel, ma il baio Irlandese pre
ferisce il silenzio stampa. 

Alcuni «compagni di scude
ria» abbozzano qualche spie
gazione: «Lui è soprattutto un 
cavallo "indoor", forse lo spa
zio aperto di piazza di Siena 
l'ha ubriacato». E gli irlandesi 
si sa sono famosi per le sbor
nie. Un'altra «sbronza» l'ha 
presa la squadra brasiliana. 
Trascinati dall'immarcescibile 
Nelson Pessoa, i cavalieri su
damericani nella prima- mari' 
che si sono inaspettatamente 
piazzati al secondo posto a 
solo un quarto di penalità da
gli stupefacenti inglesi. Nel se
condo percorso i brasiliani 
hanno dovuto rinunciare al 
terzo cavallo, infortunato, e 
mentre Pessoa ha continuato 
a fare il suo dovere, Paolo Ste
wart e Chnstina Johannpeter 
si sono dovuti arrendere ai lo
ro cavalli che davanti agli 
ostacoli continuavano a op
porre un gran nfiuto. Alla ga
ra, a titolo personale, è stato 
ammesso anche il cavaliere 
sudcoreano Mona Ik Chung: 
forse anziché alrippica do
vrebbe darsi al tiro al bersa
glio: gli ostacoli li ha centrati 
tutti... in pieno. 

GRAN PREMIO MONTAGNA 

COLUMBUS 

1) Petrov Pelar (Bulgaria), 
punii 8; 2) Carcano (Italia A), 
3; Rodriguez (Colombia), 3; 
4) Pierobon (Italia A), 3; 5) 
Traxl (Austria) 2. 

ARCIDOSSO 27-4-88 
GRAN PREMIO CONTINENTI 

1) Dietmar Hauer (Austria); 2) 
Jalabert (Francia); 3) Culek 
(Cecoslovacchia); 4) Halu-
pezok (Polonia). 

CLASSIFICA A PUNTI 

1) Europa (TraxD, 2) America 
(Ortlz); 3) Oceania (Keech); 
4) Asia (Xue Zhortg), 5) Africa 
(Mir) 

TRAGUARDI VOLANTI 

-i G I M I A Z 

0 Petar Petrov (Bulgaria), 
punti 11; 2) Anghelov (Bulga
ria), 6; 3) Carcano (Italia A), 
5; 4) Konishev (Unione Sovie
tica) 9; Traxl (Austna), 4. 

I) Rdt; 2) Austria; 3) Untone 
Sovietica; 4) Francia; 5) Svtz-
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